Introduzione

Perché Venezia

La mia passione è il mare e quindi è proprio il caso di dire sono approdata a Venezia e vi sono approdata da ragazzina e vi ho soggiornato per più giorni per alcuni anni e, senza che me ne accorgessi, mi ha conquistata e se sto un po’ di tempo senza approdarvi avverto la sua mancanza 

Lei è viva, nei suoi colori, nelle sue ombre, negli squarci di cielo che appaiono quando alzi gli occhi; viva in quella velata malinconia che ti avvolge quando dai canali si leva lieve la foschia e tutto intorno è silenzio e odi solo lo sciacquio dell’acqua sui vecchi muri delle case, vecchi muri che parlano, quasi un invito ad ascoltare la loro storia e il calpestio sulle pietre di qualche raro passante che trasporta merci sul classico carrettino; viva nelle radiose giornate di sole i cui raggi penetrano fra i vetri colorati delle finestre, nel luccichio delle candide pietre dei portali e dei fregi, sostenuti da snelle colonne e per il vociare dei bambini nei campielli intenti a giocare attorno ad un unico albero; viva nei suoi particolari mercatini sulle barche, ove la merce: frutta e verdura è disposta ad arte e creano un gioco di colori che invitano all’acquisto, ma che nel contempo ti dispiace  rovinare; viva per i suoi tramonti la cui luce particolare crea fantastici riverberi; viva per le sue calli, strette, contorte che si intersecano dove puoi vedere balconi fioriti e panni a stendere
e quando traguardi puoi scorgere l’acqua di un canale dal caratteristico colore, che cambia a seconda della luce, tra il verde intenso ed il verde-azzurro-grigio, ma Ella, soprattutto, è viva in me…

I quadri, le poesie trasmettono solo una minima parte di ciò che io provo quando sbarco a Venezia… 
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